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Oggetto: INDENNITA’ AMMINISTRATORI E CONSIGLIERI COMUNALI ANNO 2019 DT 

18 DEL 10.1.2019 RETTIFICA 

  

  

IL DIRIGENTE 

 

 

 VISTO il decreto legislativo n. 267/00; 

  

 VISTO il decreto legislativo n. 165/01; 

  

 VISTA la legge n. 241/90; 

  

 VISTO il vigente statuto comunale; 

  

 VISTO il decreto legislativo n. 118/11; 

  

 VISTO il documento unico di programmazione per il periodo 2019-2023 (sezione 

strategica) e 2019-2021 (sezione operativa) e bilancio di previsione per il triennio 2019-2021, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.31 del 22 marzo 2019, dichiarata 

immediatamente eseguibile; 

  

 VISTA la deliberazione n.50 del 18 aprile 2019, dichiarata immediatamente eseguibile, 

con la quale la Giunta Comunale ha approvato il piano esecutivo di gestione-piano della 

performance (anno 2019); 

  

 TENUTO CONTO che con il piano esecutivo di gestione sono stati definiti gli obiettivi, i 

responsabili d’area assegnatari degli stessi obiettivi e delle risorse, i centri di responsabilità 

organizzativi e di spesa e le direttive in merito alle determinazioni da assumere; 

  

 CONSIDERATO che per la realizzazione degli obiettivi e delle attività dell'area si rende 

necessario adottare il presente provvedimento; 

  

 RICHIAMATE: 

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 178 del 5 giugno 2000 di determinazione 

dell’indennità di funzione spettante a Sindaco, Vice-Sindaco, Assessori e Presidente del 

Consiglio, successivamente modificata con deliberazione di Giunta Comunale n. 149 del 21 

giugno 2005; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 158 del 24 ottobre 2000 di determinazione del 

gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali e ai membri delle commissioni 

consiliari previste per legge; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 6 maggio 2003 di determinazione di una 

nuova indennità di funzione del Presidente del Consiglio Comunale;  
 la determinazione dirigenziale n. 463 del 24.07.2018 con la quale sono state definite: 

l’indennità di funzione spettante a Sindaco, Vice-Sindaco, assessori e Presidente del 

Consiglio nonché il gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali fino all’attuazione di 

quanto previsto dall’articolo 5, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 

 RICORDATO che: 

 l’articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel disciplinare la materia delle 

indennità di funzione spettanti, tra gli altri, a sindaci, presidenti dei consigli comunali e 

componenti degli organi esecutivi dei comuni nonché dei gettoni di presenza spettanti ai 

consiglieri comunali per la partecipazione a consigli e commissioni, demanda la 

determinazione della misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza ad 

apposito decreto del Ministro dell’interno; 
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 con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica, 4 aprile 2000, n. 119, è stato approvato il regolamento 

recante norme per la determinazione della misura dell’indennità di funzione e dei gettoni di 

presenza per gli amministratori locali, ai sensi dell’articolo 23, comma 9, della legge 3 

agosto 1999, n. 265, norma successivamente recepita dall’articolo 82 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267; 

 l’articolo 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 ha stabilito la 

rideterminazione in riduzione nella misura del 10% rispetto all’ammontare risultante alla 

data del 30 settembre 2005, tra le altre, delle indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai 

presidenti dei consigli comunali e componenti degli organi esecutivi dei comuni nonché delle 

indennità e dei gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali; 

 l’articolo 5, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha demandato ad apposito decreto del 

Ministro dell’interno la diminuzione delle indennità già determinate ai sensi dell’articolo 82, 

comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per un periodo non inferiore ai tre 

anni, tra gli altri, di una percentuale pari al 7% per i comuni con popolazione tra 15.001 e 

250.000 abitanti nonché la determinazione dell’importo del gettone di presenza spettante ai 

consiglieri comunali; 

 il decreto ministeriale di cui al sopra citato articolo 5, comma 7, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non 

risulta tuttora emanato; 

 il parere n. 1/CONTR/2012, depositato in data 12 gennaio 2012, della Corte dei conti a 

Sezioni riunite in sede di controllo ha ritenuto, alla luce del composito quadro normativo ivi 

richiamato e della ratio di riferimento, che la disposizione di riduzione di cui all’articolo 1, 

comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 sia disposizione ancora vigente; 

 

 RICORDATO altresì che il citato articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

all’ultimo periodo del comma 1, prevede il dimezzamento dell’indennità di funzione per i 

lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto di essere collocati in aspettativa non retribuita 

e che, come evidenziato dall’apposito parere del Ministero dell’interno del 26 febbraio 2009, la 

ratio di tale disposizione è quella di differenziare il trattamento economico tra i soggetti che si 

trovano in situazioni diverse, ossia tra quelli cui la legge riconosce il diritto di porsi in 

aspettativa non retribuita e quelli che, al contrario, non possono avvalersi di tale facoltà quali i 

lavoratori autonomi, i disoccupati, gli studenti, i pensionati; 

 

 PRESO ATTO che non risultano intervenute deliberazioni degli organi competenti diverse 

(e successive) da quelle sopra richiamate in materia di determinazione di indennità di funzione 

e gettoni di presenza spettanti agli amministratori comunali talché le misure da applicare sono 

quelle di cui puntualmente al prospetto allegato sotto la lettera A) alla presente 

determinazione, quale sua parte integrante e sostanziale, derivando le stesse direttamente 

dalla previsione, per la fascia demografica dell’Ente, delle misure di cui al sopra ricordato 

decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, incrementate delle percentuali di cui 

all’articolo 2, lettere b) e c), del suddetto decreto (tuttora applicabili sulla base delle risultanze, 

da ultimo, del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2017) e ridotte quindi del 

10%; 

 

 RICHIAMATO altresì il parere della Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la 

Lombardia n. 411/2010/PAR del 16 marzo 2010 in base al quale si conclude che ai componenti 

delle conferenze dei capigruppo non è dovuto il gettone di presenza dal momento che tale 

organo, per l’assetto organizzativo, la finalità e la natura delle funzioni esercitate, non può 

essere assimilato alle commissioni consiliari permanenti cui si riferisce l’articolo 82, comma 2,  

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e rientra pertanto nel novero delle altre 

commissioni alle quali si applica il divieto di cumulo dei compensi;  

 

 PRESO ATTO delle comunicazioni via mail, conservate agli atti, del Segretario Generale e 

del Servizio Risorse Umane; 

 

 RILEVATO, sulla base delle suddette comunicazioni via mail nonché di quanto noto, che: 
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 in data 10 giugno 2018 e, per il solo turno di ballottaggio, in data 24 giugno 2018 si è svolta 

l’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale del Comune di Seregno; 

 in data 26 giugno 2018 l’Ufficio Centrale di cui all’articolo 71 del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 ha proclamato i risultati della suddetta elezione, con in 

particolare, la nomina a Sindaco del candidato Alberto Rossi; 

 con decreto sindacale dell’11 luglio 2018, prot. 0040016/11.07.2018, è stata nominata la 

Giunta Comunale nelle persone, oltre che del Sindaco, di Luigi Pelletti, con anche il ruolo 

Vice-Sindaco, Giuseppe Borgonovo, Laura Capelli, William Viganò, Federica Perelli, Claudio 

Vergani e Ivana Mariani; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 13 luglio 2018, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si è proceduto, ai sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, alla convalida dell’elezione a Sindaco e a consigliere comunali dei 

proclamati eletti, come ivi elencati; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 13 luglio 2018, dichiarata 

immediatamente eseguibile, il consigliere Pietro Amati è stato nominato Presidente del 

Consiglio Comunale; 

 il Sindaco Alberto Rossi risulta lavoratore dipendente in aspettativa non retribuita, ai sensi 

dell’articolo 81 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, pertanto, allo stesso spetta 

l’indennità di funzione in misura piena; 

 il Vice-Sindaco Luigi Pelletti risulta pensionato e, pertanto, allo stesso spetta l’indennità di 

funzione in misura piena; 

 l’Assessore Laura Capelli risulta pensionata e, pertanto, alla stessa spetta l’indennità di 

funzione in misura piena; 

 gli assessori Giuseppe Borgonovo, William Viganò e Mariani Ivana risultano lavoratori 

dipendenti non in aspettativa e, pertanto, agli stessi spetta l’indennità di funzione in misura 

dimezzata; 

 gli assessori Federica Perelli e Claudio Vergani risultano lavoratori dipendenti in aspettativa, 

ai sensi dell’articolo 81 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, pertanto, agli stessi 

spetta l’indennità di funzione in misura piena; 

 

 RICHIAMATO infine l’articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che 

prevede: 

 al comma 1 che l’amministrazione locale prevede a proprio carico, dandone comunicazione 

tempestiva ai datori di lavoro, il versamento degli oneri assistenziali, previdenziali e 

assicurativi ai rispettivi istituti per i sindaci e per gli assessori dei comuni con popolazione 

superiore a 10.000 abitanti; 

 al comma 2 che agli amministratori locali che non siano lavoratori dipendenti e che 

rivestano le cariche previste dal precedente comma 1 l’amministrazione locale provvede, 

allo stesso titolo previsto dal comma 1, al pagamento di una cifra forfetaria annuale, versata 

per quote mensili; 

 al comma 3 che l’amministrazione locale provvede, altresì, a rimborsare al datore di lavoro 

la quota annuale di accantonamento per l’indennità di fine rapporto entro i limiti di un 

dodicesimo dell’indennità di carica annua da parte dell’ente e per l'eventuale residuo da 

parte dell'amministratore; 

 

 VISTA la determinazione n.18 del 10.1.2019 con la quale si è provveduto ad impegnare 

l’indennità agli amministratori e ai consiglieri comunali per l’anno 2019;  

  CONSIDERATO che per errore materiale si ritiene di rettificare la succitata 

determinazione al punto 2.nella definizione del dettaglio del prospetto A) e al punto 

3.nell’importo da impegnare; 

 RITENUTO inoltre di integrare l’importo presunto relativo ai gettoni di presenza al 

consiglio comunale; 

 

D E T E R M I N A  

 

 

1. di prendere atto delle premesse del presente provvedimento quale sua parte integrante; 
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2. di rettificare la determinazione n. 18 del 10.1.2019 nel punto 2. e 3. del determinato 

ridefinendo, nel dettaglio del prospetto allegato al presente provvedimento sotto la lettera 

A), l’indennità di funzione spettante a Sindaco, Vice-Sindaco, assessori e Presidente del 

Consiglio nonché il gettone di presenza spettante ai consiglieri comunali fino all’attuazione di 

quanto previsto dall’articolo 5, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 

3. di integrare l’impegno assunto con Determinazione n. 18 del 10.1.2019 per un totale 

rettificato complessivo di euro 211.905,07 con imputazione come segue: 

 

Importo Miss. Progr. Titolo Macro 

aggr. 

Bilancio Capitolo 

Articolo 

Codice 

211.905,07 01 01 1 03 2018 01011003 U.1.03.02.01.001 

 

4. di integrare l’impegno relativo ai gettoni di presenza al consiglio comunale di euro 9.060,08 

come segue: 

 

Importo Miss. Progr. Titolo Macro 

aggr. 

Bilancio Capitolo 

Articolo 

Codice 

7.534,19 01 01 1 03 2018 01011003 U.1.03.02.01.008 

 

5. di dare atto che alla liquidazione dei gettoni di presenza ai consigli comunali ed alle 

commissioni dovute per legge si provvederà trimestralmente con successivo atto 

dirigenziale; 

 

6. di dare atto che la presente determinazione diverrà esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 

7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’atto dell’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.- 
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Area: AFFARI ECONOMICO-FINANZIARI E SERVIZI ALLA CITTA’ 

 

Servizio: BILANCIO 

 

Oggetto: INDENNITA’ AMMINISTRATORI E CONSIGLIERI COMUNALI ANNO 2019 DT 18 DEL 

10.1.2019 RETTIFICA 

 

1. SERVIZIO PROPONENTE 

 

ADEMPIMENTI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

 

L’istruttoria è conforme alla legge e sono stati valutati tutti gli elementi di fatto e di diritto 

utili per l’adozione del provvedimento. 

 

Lì, 14-06-2019 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 VISCARDI CORRADO 

 

 

2. SERVIZIO FINANZIARIO 

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 153, COMMA 5, DEL 

D.LGS. N. 267/00 E DEI REGOLAMENTI DI CONTABILITA’ E DEL SISTEMA DEI 

CONTROLLI INTERNI 

 

Visto attestante, in caso di impegno di spesa, la copertura della stessa e/o, in caso di 

entrata, il relativo accertamento 

 
capitolo imp/acc importo 
 

2019 S 01011003 2019/569     +  1.525,89 

2019 S 01011003 2019/573     +  7.534,19 

 

 

 

La proposta di determinazione non comporta impegno di spesa e/o accertamento di 

entrata 

 

Lì, 26-06-2019 IL DIRIGENTE DELL'AREA 

 AFFARI ECONOMICO-FINANZIARI 

 E SERVIZI ALLA CITTA’ 

 CORRADO VISCARDI 

X 
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Seregno, lì 14-06-2019 

 

IL DIRIGENTE 

VISCARDI CORRADO 

 

 

___________________________________________________________________ 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Ai sensi dell’art. 183, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si appone alla 

presente determinazione il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

Lì, 26-06-2019 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

AFFARI ECONOMICO-FINANZIARI 

E SERVIZI ALLA CITTA’ 

CORRADO VISCARDI 

 

 

___________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

comunale on line in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

 

Lì, 02-07-2019 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

MARIO SPOTO 

 

 


